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Premesse 

Il Comune di Copertino, ai sensi della deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 21/12/2017, 

affida all’Agenzia delle Entrate-Riscossione (ex Equitalia) la riscossione coattiva delle sue entrate, 

ad eccezione delle entrate da Canone Unico Patrimoniale affidate in concessione alla società Credit 

Network & Finance S.p.A.. 

Il presente Regolamento non riguarda le entrate già affidate ad AdE-R per la riscossione coattiva. Per 

tali entrate, il Comune di Copertino aderisce alla c.d. rottamazione quinquies, e pertanto il cittadino 

dovrà rivolgersi direttamente all’agenzia territoriale competente. 

 

Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’art. 52, D.lgs. 446/1997, 

disciplina la definizione agevolata delle entrate comunali, per come successivamente meglio 

esplicitata, in attuazione dell’art. 1, commi da 102 a 110, L. 199/2025. 

2. Ai fini del presente regolamento si intende: 

➢ per “debiti definibili”, tutti i debiti che possono essere oggetto di definizione agevolata; 

➢ per “Comune” o “ente”, il Comune di Copertino; 

➢ per “Concessionario”, la società Credit Network & Finance S.p.A. affidataria in concessione 

della gestione del Canone Unico Patrimoniale (CUP) del Comune di Copertino; 

➢ per “ISEE”, il modello ISEE in corso di validità. 

 

Articolo 2 – Oggetto della definizione agevolata  

1. Sono oggetto di definizione agevolata tutte le entrate tributarie (IMU, TASI, TARI, TOSAP, ICP, 

DPA), il Canone unico patrimoniale (CUP), e le sanzioni amministrative per violazioni del 

Codice della strada: 

➢ dovute al Comune fino alla data del 31/12/2024, ma non ancora versate, indipendentemente 

se siano stati già notificati o meno i relativi avvisi di accertamento esecutivi, anche se oggetto 

di contenzioso in essere; 

➢ che, alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, non risultino già affidate da 

parte del Comune all’Agenzia delle Entrate-Riscossione per la riscossione coattiva. 

2. Sono esclusi dalla definizione agevolata: 

➢ i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti; 

➢ i crediti per i quali, alla data di pubblicazione del presente Regolamento, sia stata già emessa 

una sentenza divenuta definitiva;  

➢ la quota statale dell’IMU per la quale non è stato ancora notificato il relativo avviso di 

accertamento esecutivo (cod. tributo F24 3925).  

3. Per le sanzioni amministrative per violazioni del Codice della strada, di cui al D.lgs. 285/1992, 

diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, le disposizioni del presente articolo si 

applicano limitatamente agli interessi, inclusi quelli di mora, alle maggiorazioni di cui all’art. 27, 

co. 6, L. 689/1981, ed alle somme maturate a titolo di oneri della riscossione. 

4. I debiti definibili possono essere estinti versando: 

➢ le somme dovute a titolo di capitale; 

➢ le somme dovute a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e cautelari e di 

notificazione degli atti; 

➢ le sanzioni e gli interessi secondo lo schema riportato all’art. 3. 

5. La procedura di adesione alla definizione agevolata può essere attivata solo per l’ammontare 

complessivo di tutti i debiti definibili e non per una sola parte degli stessi. 

6. Il presente Regolamento non definisce le condizioni di adesione alla c.d. rottamazione quinquies 

che verrà eseguita direttamente dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione, ai sensi dell'art. 1, commi 

82-101, L. 199/2025, e dell'art. 10-quinquies, D.L. 38/2026, convertito con modificazioni dalla 

L. 88/2026. 
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Articolo 3 – Agevolazione riconosciuta con la definizione agevolata 

1. Relativamente alle entrate tributarie (IMU, TASI, TARI, TOSAP, ICP, DPA) ed al Canone unico 

patrimoniale (CUP), l’agevolazione è determinata secondo il seguente schema: 

• per le annualità già accertate e notificate: 

➢ per valori ISEE fino a 15.000,00€ è previsto l’abbattimento totale di sanzioni ed interessi; 

➢ per valori ISEE da 15.000,01€ a 20.000,00€ è previsto l’abbattimento del 90% delle 

sanzioni e l’abbattimento totale degli interessi; 

➢ per valori ISEE maggiori di 20.000,01€ e fino a 25.000,00€ è previsto abbattimento delle 

sanzioni dell’85% e l’abbattimento totale degli interessi; 

➢ per valori ISEE superiori a 25.000,01€, e fino a 30.000,00€ è previsto un abbattimento 

delle sanzioni dell’80% e l’abbattimento totale degli interessi; 

➢ per valori ISEE superiori a 30.000,01€, o per ISEE non allegati, è previsto un 

abbattimento delle sanzioni del 75% e nessun abbattimento degli interessi; 

• per le annualità in corso di accertamento: abbattimento della sanzione al 2% e nessun 

abbattimento degli interessi. 

2. Per le sanzioni amministrative per violazioni del Codice della strada, di cui al D.lgs. 285/1992, 

l’agevolazione è determinata nell’azzeramento degli interessi, inclusi quelli di mora, delle 

maggiorazioni di cui all’art. 27, co. 6, L. 689/1981, e delle somme maturate a titolo di oneri della 

riscossione. 
 

Articolo 4 – Procedura di adesione alla definizione agevolata 

1. La procedura di definizione agevolata può essere eseguita dal debitore solo per i propri debiti. In 

caso contrario, sarà necessaria un’apposita delega a cui dovrà essere allegata copia del 

documento di riconoscimento del delegato e del delegante.  

2. Il debitore, al fine di comprendere se vi sono debiti definibili, presenta entro massimo il 

31/08/2026 al Protocollo dell’ente (brevi manu, per mail o PEC) un’istanza firmata, redatta 

secondo il modello allegato e correlata di copia del proprio documento di riconoscimento e di 

modello ISEE in corso di validità. 

3. Il Comune, entro il 15/09/2026, risponde al debitore comunicando tutti i debiti che possono 

essere oggetto di definizione agevolata ed anche la previsione di pagamento secondo il seguente 

schema: 

➢ possibilità di versamento in un’unica rata, entro e non oltre il 15° giorno successivo 

dall’accoglimento della domanda (di cui al comma 7 seguente); 

➢ possibilità di versamento rateale, che prevede l’applicazione di interessi pari al tasso legale 

annuo (pari al tasso di interesse legale vigente dell’1,6%), nel seguente modo: 

- per importi fino a 300,00€, con n. 2 rate mensili; 

- per importi da 300,01€ a 600,00€, fino ad un massimo di n. 5 rate mensili; 

- per importi da 600,01€ a 1.500,00€, fino ad un massimo di n. 8 rate mensili; 

- per importi da 1.500,01€ a 3.000,00€, fino ad un massimo di n. 18 rate mensili; 

- per importi da 3.000,01€ a 5.000,00€, fino ad un massimo di n. 26 rate mensili; 

- per importi oltre 5.000,00€, fino ad un massimo di n. 36 rate mensili; 

la rata minima non deve essere inferiore a 100,00€. 

4. Al fine di aderire formalmente alla definizione agevolata, il debitore dovrà presentare, entro il 

termine del 30/09/2026, secondo il modello allegato, la domanda di adesione al Protocollo 

dell’ente (brevi manu, per mail o PEC), allegando obbligatoriamente copia del proprio 

documento di riconoscimento. 

5. Nella domanda di adesione il debitore dovrà indicare: 

➢ se intende versare in un'unica rata oppure con un piano rateale, indicando in tal caso il 

numero di rate secondo quanto previsto al comma 3 del presente articolo; 
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➢ in modo puntuale ed esaustivo, l'eventuale pendenza di contenziosi, assumendone l'impegno, 

in caso di accoglimento della domanda, a rinunciare definitivamente agli stessi contenziosi.  

6. In caso di presentazione di più domande, il Comune terrà in considerazione l’ultima istanza 

presentata. 

7. Il Comune, entro il 15/10/2026, comunica ai debitori l’accoglimento o il diniego della domanda, 

comunicando in caso di accoglimento l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della 

definizione agevolata, le modalità e le tempistiche di pagamento secondo quanto indicato dal 

richiedente e secondo lo schema di cui al comma 3 del presente articolo. 

8. Il versamento rateale non è concesso nel caso in cui vi sia un contenzioso in corso, inerente le 

entrate del presente Regolamento. 

 

Articolo 5 – Effetti della definizione agevolata 

1. Al fine di perfezionare l’adesione alla definizione agevolata il debitore dovrà versare la prima o 

unica rata entro il termine comunicato; nel caso di mancato, ovvero di insufficiente o tardivo 

versamento (superiore a sette giorni rispetto al termine comunicato), la definizione agevolata 

accordata, automaticamente si intende revocata, senza nessuna comunicazione da parte del 

Comune, non producendo alcun effetto, ripristinando piene sanzioni ed interessi. 

2. In presenza di contenzioso, il perfezionamento della domanda di adesione alla definizione 

agevolata avviene oltre che con il versamento dell’unica rata anche e soprattutto con il deposito 

dell’apposita istanza di rinuncia al contenzioso nei trenta giorni successivi al pagamento 

dell’unica rata, allegando la relativa quietanza di pagamento. 

3. In caso di mancato, ovvero di insufficiente o tardivo versamento (superiore a sette giorni rispetto 

al termine comunicato), della seconda o successiva rata, la definizione agevolata decade 

automaticamente senza alcuna comunicazione da parte del Comune, ripristinando piene sanzioni 

ed interessi. 

4. Nel caso in cui la definizione agevolata non si perfezionasse (ai sensi del comma 1) o decadesse 

(ai sensi del comma 3), i versamenti eventualmente effettuati saranno acquisiti a titolo di acconto 

sull'importo complessivamente dovuto. Conseguentemente, il Comune procederà con le attività 

ordinarie di recupero dei crediti, comprensivi di sanzioni ed interessi secondo legge, calcolati 

appieno. 

5. Si ribadisce che, al fine di ottenere i vantaggi legati all’adesione alla definizione agevolata, il 

debitore dovrà versare l’importo esatto di tutte le rate entro i termini comunicati, in caso contrario 

le sanzioni e gli interessi originari verranno ristabiliti e le somme versate verranno considerate 

in acconto sul totale dovuto, comprensivo di piene sanzioni ed interessi, ad eccezione delle 

situazioni in cui vi è un contenzioso dove il perfezionamento avviene con il deposito dell’istanza 

di rinuncia al contenzioso. 

 

Articolo 6 – Definizione agevolata degli importi oggetto di precedenti rateizzazioni  

1. L’adesione alla definizione agevolata può essere esercitata anche dai debitori che hanno già 

pagato parzialmente, anche a seguito di provvedimenti di dilazione (rateizzazioni) emessi 

precedentemente dal Comune o dal concessionario.  

2. Ai fini della determinazione dell’ammontare delle somme da versare, tutte le somme già versate, 

ad esclusione degli interessi per il pagamento dilazionato (che restano definitivamente acquisiti 

e non sono rimborsabili), verranno defalcate dalle somme dovute come definizione agevolata. 

3. Con l’accoglimento della domanda di definizione agevolata e con il suo perfezionamento, i piani 

di rateizzazione precedentemente concessi decadono e non possono essere riattivati. 
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Articolo 7 – Procedure cautelari ed esecutive in corso  

1. Considerato che le procedure cautelari sono demandate ad AdE-R, ad esclusione del CUP 

affidato ad un concessionario terzo, il Comune si impegna a non affidare ad AdE-R carichi per 

tutto il periodo di apertura della definizione agevolata. 

2. Il concessionario relativamente ai debiti definibili, con l’approvazione del presente Regolamento, 

si impegna a non avviare, per tutto il periodo di apertura della definizione agevolata, nuove azioni 

esecutive ovvero iscrivere nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi i fermi amministrativi 

e le ipoteche già iscritti alla data di presentazione della domanda suddetta, e non può altresì 

proseguire le procedure di recupero coattivo precedentemente avviate, a condizione che non si 

sia ancora tenuto il primo incanto con esito positivo. 

 

Articolo 8 – Rinuncia al contenzioso pendente  

1. In presenza di contenziosi pendenti, ai sensi dell’art. 42, D.lgs. 546/1992, ed ai sensi dell’art. 93, 

D.lgs. 175/2024, il debitore o il proponente dovrà depositare apposita istanza di rinuncia al 

contenzioso nei trenta giorni successivi alla scadenza del pagamento dell’unica rata, allegando 

la relativa quietanza di pagamento.  

2. La domanda di adesione alla definizione agevolata, allegata all’istanza di rinuncia al contenzioso, 

produce l’effetto di accettazione da parte del Comune e/o del concessionario della rinuncia al 

ricorso e di accordo tra le parti per la compensazione delle spese di lite.  

3. La mancata indicazione, nella domanda di adesione, di contenziosi in essere comporta 

l’inefficacia della definizione agevolata.   

4. Nell’ipotesi in cui l’impugnazione sia stata proposta dal Comune e/o dal concessionario, con la 

presentazione della domanda di adesione il debitore si impegna ad accettare, con compensazione 

delle spese di lite, l’atto di rinuncia che sarà depositato dal Comune e/o dal concessionario, 

allegando la quietanza di pagamento dell’unica rata. 

5. Il mancato deposito dell’istanza di rinuncia al ricorso da parte del debitore determina l’inefficacia 

della definizione agevolata con riferimento ai debiti di cui al contenzioso in questione ed i 

versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto. 

6. In presenza di contenzioso, il perfezionamento della domanda di adesione alla definizione 

agevolata avviene oltre che con il versamento dell’unica rata anche e soprattutto con l’impegno 

di cui al comma 1. 

7. Con il perfezionamento della domanda il debitore dichiara estinte tutte le materie oggetto di 

contenzioso, dichiarando di non pretendere null’altro dal Comune e/o dal concessionario. 

 

Articolo 9 – Trattamento dei dati personali 

1. Il trattamento dei dati personali avviene per finalità istituzionali connesse alla gestione delle 

entrate e della definizione agevolata, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione 

dei dati personali. 

2. Il titolare del trattamento è il Comune di Copertino; responsabili e incaricati sono individuati 

secondo l’organizzazione interna. 

 

Articolo 9-bis – Relazione conclusiva 

1. Entro novanta giorni dalla conclusione della procedura il Responsabile del Settore competente 

trasmette al Consiglio Comunale una relazione contenente: 

a) numero delle istanze presentate; 

b) numero delle istanze accolte; 

c) importo complessivo dei debiti definiti; 

d) importo delle somme riscosse; 

e) valutazione dell’efficacia della misura in merito alla partecipazione. 
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Articolo 10 – Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione. 

 


